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Il Sacerdote, mite e umile di cuore! 
 

 
Parlare di mitezza, è come inoltrarsi nel 
sottobosco di una foresta che nasconde 
arbusti verdi e giovani, e rami secchi in 
una mescolanza di colori di cui non è 
facile ammirarne la varietà cromatica! La 
mitezza non può identificarsi con 
l’imperturbabilità né tanto meno con 
l’apparente dominio di sé. Francesco di 
Sales, vescovo di Annecy del XVII sec. dai 
suoi biografi è tratteggiato come persona 
mite, incapace di toni violenti e aggressivi, 
lasciando trasparire nelle relazioni 
interpersonali tratti di giovialità, di bontà, 
infondendo nell’interlocutore serenità e 

pace. Il modello di mitezza è Gesù di Nazareth: “imparate da me 
che sono mite e umile di cuore” sono le parole, che, unite a quelle 
sul servizio, costituiscono l’unica richiesta di imitazione da parte del 
Maestro Divino. Per il sacerdote, alter Christus, la mitezza è la virtù 
relazionale che caratterizza il suo ministero pastorale; egli, 
sacramento di Cristo, buon Pastore, attraverso l’esercizio della 
paternità pastorale è mediazione, esperienza di incontro con il 
Signore Gesù! All’inizio del nuovo anno, nel ringraziare Dio per il 
dono della vita, per la fiducia accordata nella gestione del tempo, 
ciascuno consideri la responsabilità storica che è nelle proprie 
mani: quella della propria persona, delle persone care, familiari ed 
amici, del proprio lavoro, accogliendo il tempo come occasione per 
realizzare il progetto di Dio per sé e sull’umanità, un progetto amore 
e di pace. 

Auguri per un sereno e fecondo 2010! 
 

Don Paolo 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

6 Gennaio 
Epifania del Signore 

1° Gennaio 
Gran Madre di Dio 

Primo venerdì del mese 

Corso di formazione prematrimoniale 
12-14-19-21-27 Genn.  

alle Ore 20.00 presso la Parrocchia di S. Rita 
28 Genn.2-4-9 Febb. 

alle Ore 20.00 presso la Parrocchia di S. Teresa  

12 Gennaio 
Gruppo di preghiera di P. Pio 

Ore 17.30 Adorazione 
Eucaristica 

10 Gennaio
Seconda domenica del mese  

Raccolta fondi per la costruzione della Nuova Chiesa 

11 Gennaio 
Ore 21.00 

Veglia Mariana  
Con recita del S. Rosario  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 Gennaio  
Giornata di sensibilizzazione 
per la Caritas parrocchiale. 

Dal questionario per la verifica pastorale 
Prega, rifletti, dai il tuo contributo rispondendo agli interrogativi proposti 
dall’Arcivescovo. Se credi, puoi mettere tutto per iscritto e presentarlo al Parroco. 
Dall’esercizio di verifica che è stato compiuto cosa sembra che il Signore stia 
chiedendo di realizzare nel presente nell’immediato futuro, a noi popolo in 
missione? 

20 Gennaio 
Ore 19.00 Incontro Gruppo Liturgico 

30 Gennaio ore 18,30
Anno Sacerdotale 

Celebra don Rocco Martucci, 
parroco di Palagiano  che 
presenterà la figura di San 
Francesco di Sales 

Auguri al nostro Parroco don Paolo! 
La Conferenza Episcopale Pugliese in data 9 dicembre 

ultimo scorso ha nominato Don Paolo, Assistente 
Ecclesiastico Regionale dell’Agesci.  

I nostri auguri per questo nuovo Ministero! 

Anno Sacerdotale - 21 Gennaio ore 19.00 

 
Visone del film: L’uomo della carità (Don Luigi di Liegro) di 
Alessandro di Robilant  
Interpreti:  Giulio Scarpati, Carlo Giuseppe Gabardini, Simone 
Gandolfo, Chiara Gensini, Ugo Conti, Flavio Pistilli, Claudia 
Coli, Renato Carpentieri, Marcello Arnone, Mariano Rigillo, 
Moira Grassi  
Genere:  Biografico 
Anno di produzione:  2006  
Durata:  120 min 



 
 

Francesco di Sales 

Figlio primogenito, Francois nacque 
il 21 agosto 1567 in Savoia nel 
castello di Sales,  primogenito del 
signore di Boisy, nobile di antica 
famiglia, ricevette una raffinata 
educazione che completò studiando 
a Padova e a Parigi. Il padre, che 
voleva per lui una carriera 
giuridica, lo mandò all'Università di 
Padova, dove Francesco si laureò, 
ma dove decise di divenire 
sacerdote. Ordinato il 18 dicembre 
1593, fu inviato nella regione del 
Chablais, dominata dal Calvinismo, 
e si dedicò soprattutto alla 
predicazione, prediligendo il 
metodo del dialogo: inventò i 
cosiddetti «manifesti», che 
permettevano di raggiungere 
anche i fedeli più lontani. Visti gli 
scarsi frutti ottenuti dal pulpito, 
si diede alla pubblicazione di fogli 
volanti, che egli stesso faceva 
scivolare sotto gli usci delle case o 
affiggeva ai muri, meritandosi per 
questa originale attività 
pubblicitaria il titolo di santo 
patrono dei giornalisti e di quanti 
diffondono il cristianesimo 
servendosi dei mezzi di 
comunicazione sociale.   

 

 
Spinto da un enorme desiderio di 

salvaguardare l'ortodossia cristiana, 
mentre imperversava la riforma 
calvinista, Francois chiese 
volontariamente udienza al vescovo 
di Ginevra affinché lo destinasse a 
quella città, simbolo supremo del 
calvinismo e massima sede dei 
riformatori, per la difficile missione 
di predicatore cattolico. Stabilitosi 
a Ginevra, non si fece remore a 
discutere di teologia con i 
protestanti, ardendo dal desiderio 
di recuperare quanti più fedeli alla 
Chiesa cattolica. Il suo costante 
pensiero era rivolto inoltre alla 
condizione dei laici, preoccupato di 
sviluppare una predicazione e un 
modello di vita cristiana alla portata 
anche delle persone comuni, 
immerse nella difficile vita 
quotidiana. Proverbiali divennero i 
suoi insegnamenti, pervasi di 
comprensione e di dolcezza «Se 
sbaglio, voglio sbagliare piuttosto 
per troppa bontà che per troppo 
rigore»: in questa affermazione di 
Francois de Sales sta il segreto 
della simpatia che egli seppe 
suscitare tra i suoi contemporanei. 
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